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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’incidente ae-
reo avvenuto a Linate l’8 ottobre 2001 ha
messo in evidenza, con i suoi drammatici
effetti, una totale confusione amministra-
tiva in materia di assistenza al volo e nelle
attribuzioni del direttore di aeroporto ri-
maste quelle stabilite dal codice della
navigazione, anche se successive norme
legislative hanno introdotto modifiche so-
stanziali. La realtà ha dimostrato che la
situazione di fatto non corrisponde a
quella di diritto.

Il servizio di assistenza al volo, infatti,
a Linate era fornito dall’Ente nazionale di
assistenza al volo (ENAV Spa) utilizzando
impianti luminosi e segnaletica diurna ge-
stita da un altro soggetto (società di ge-
stione) senza operare sugli stessi i neces-
sari controlli per garantire il rispetto della
normativa dell’Organizzazione internazio-
nale dell’aviazione civile (ICAO).

Nel periodo successivo all’incidente ae-
reo, il Paese ha assistito ad un continuo
gioco di scarica barile tra i vari soggetti
(ENAV Spa – Ente nazionale per l’avia-

zione civile (ENAC) Società di gestione)
che ha trovato la più alta espressione
negativa nel corso delle audizioni effet-
tuate dal Comitato bicamerale sulla sicu-
rezza del volo, istituito dopo l’incidente.

Precedenti interventi di natura ammi-
nistrativa disposti a livello ministeriale
(atto di indirizzo emanato dal Ministro dei
trasporti e della navigazione il 14 gennaio
1998) per disciplinare la materia, a seguito
di analoghe situazioni emerse per l’aero-
porto di Torino nel 1997, non hanno avuto
alcun effetto.

Dalle predette constatazioni deriva la
presente proposta di legge che si prefigge di:

a) stabilire una netta separazione
delle attribuzioni in ambito aeroportuale,
individuando i soggetti ai quali affidare la
totale, esclusiva competenza nei due set-
tori che compongono l’assistenza al volo
(strutture e servizio);

b) concentrare le attribuzioni del re-
sponsabile aeroportuale, appartenente alla
struttura dell’ENAC (direttore di aero-
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porto) in compiti di coordinamento e sor-
veglianza di:

1) organi pubblici che svolgono, in
aeroporto, servizi a loro attribuiti da
norme legislative;

2) enti privati per garantire il ri-
spetto delle normative internazionali e
comunitarie.

La presente proposta di legge, che li-
mita le modifiche del codice della naviga-
zione agli aspetti emersi nell’incidente di
Linate, non esaurisce la complessiva revi-
sione del codice stesso, approvato oltre
cinquanta anni fa in una condizione del
trasporto aereo totalmente diversa da
quella attuale; a tale revisione dovrà essere
data esecuzione con tempestività, come
prescrive la proposta di legge, dopo aver
acquisito le proposte della Commissione
istituita ai sensi dell’articolo 13 del decreto
legislativo 25 luglio 1997, n. 250.

La netta separazione tra gli impianti
aeroportuali per l’assistenza al volo e il
servizio reso potrà ottenersi individuando
due soggetti diversi:

a) il primo, titolare delle infrastrut-
ture aeroportuali e dei relativi impianti
operativi (fornitura, installazione, mante-
nimento);

b) il secondo, titolare del servizio reso
con l’uso degli impianti la cui capacità ed
efficienza competono al primo.

Il primo soggetto si identifica nel-
l’ENAC e, quindi, nella società di gestione
totale che è già concessionaria di infra-
strutture (piste, raccordi, vie di rullaggio,
piazzale) aeroportuali, il secondo si iden-
tifica nell’ENAV Spa a cui è affidato il
servizio di assistenza al volo dal decreto
del Presidente della Repubblica n. 145 del
1981 che, per coerenza, assume la deno-
minazione di Società nazionale di assi-
stenza al voli (SNAV Spa).

Per garantire all’ENAV Spa che il se-
gnale irradiato dalle radio assistenze, uti-
lizzato per il servizio di assistenza al volo
terminale, sia corretto, il servizio radio-

misure rimane nelle attribuzioni della
SNAV Spa.

Sotto l’aspetto economico la società di
gestione percepisce dal vettore i diritti di
assistenza al volo terminale (CTT) che
vengono sommati ai diritti di approdo e di
partenza già percepiti e corrisponde alla
SNAV Spa il compenso per i servizi forniti,
compreso il servizio radiomisure.

La tariffa relativa è definita in termini
percentuali del valore del CTT.

Rimangono nelle attribuzioni della
SNAV Spa:

a) gli impianti radio elettrici e radar
per l’assistenza al volo in rotta, installati
in siti remoti o nel sedime aeroportuale
(fornitura e mantenimento);

b) i sistemi di telecomunicazione mo-
bili necessari per i collegamenti radio tra
controllore di torre e velivolo in avvicina-
mento, in rullaggio e in decollo;

c) i sistemi meteo installati in siti
remoti o in aeroporto (ad esempio: ane-
mometri, RVR , wind shear, eccetera) che
forniscono alla torre di controllo dati da
trasferire al pilota.

Con la presente proposta di legge non
solo vengono eliminati le interferenze e i
conflitti emersi nell’ambito aeroportuale,
ma sono anche attuati i princı̀pi europei
che stabiliscono la separazione tra infra-
strutture e servizi.

Per riportare alle attuali condizioni
reali le attribuzioni che il codice della
navigazione ha conferito nel 1942 al co-
mandante militare dell’aeroporto, in quel
tempo, titolare di tutti i servizi tra i quali
l’assistenza al volo e i servizi antincendio,
al direttore dell’aeroporto, struttura peri-
ferica dell’ENAC sono conservate le se-
guenti funzioni:

a) coordinamento di tutte le attività
affidate ad enti dello Stato (Corpo dei
vigili del fuoco, Polizia di Stato, dogana,
SNAV Spa);

b) vigilanza su tutti gli operatori
aeroportuali (società di gestione, vettori,
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operatori di servizio, eccetera) per garan-
tire il rispetto delle normative ICAO (con
particolare riferimento all’Annesso 14),
delle norme comunitarie (con particolare
riferimento alle condizioni di libera con-
correnza).

L’ENAC assume anche compiti di cer-
tificazione in tutte le componenti dell’avia-
zione civile e viene istituita l’Autorità per
l’aviazione civile, organo ministeriale di
supporto al Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, per garantire la capacità, la
qualità e la sicurezza del servizio; condi-
zioni tutte di esclusiva competenza del-
l’Autorità di governo.

Il gestore aeroportuale, concessionario
dell’ENAC assume, con la presente propo-
sta di legge, un ruolo operativo superando
quello attuale, essenzialmente commer-
ciale, fornendo cosı̀ un contributo, come
avviene in tutti i casi europei, alla qualità
e alla sicurezza del servizio.

Si fa rilevare che il trasferimento al-
l’ENAC (e di conseguenza ai suoi conces-
sionari) degli impianti operativi, realizzati
a propria cura e spese, costituisce una
garanzia assoluta che la SNAV Spa non
consentirebbe operazioni di volo in cate-

gorie elevate (cioè con ridottissima visibi-
lità) senza la disponibilità, garantita dal
gestore, di tutti i sistemi radioelettrici,
radar e luminosi prescritti dall’ICAO per
tale categoria , cioè in sintesi, le condizioni
presenti a Linate il giorno dell’incidente
non si sarebbero verificate.

La presente proposta di legge non al-
tera i diritti dei lavoratori appartenenti
all’attuale ENAC, all’ENAV Spa e dire-
zione per la navigazione aerea del Dipar-
timento per la navigazione e il trasporto
marittimo e aereo, Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, consentendo solo
il loro passaggio, a domanda, da un organo
ad un altro fermi restando i contratti di
lavoro oggi vigenti.

La proposta di legge, infine, non incre-
menta la spesa pubblica, anzi, consente di
ridurla perché a carico del gestore l’onere
per la realizzazione delle infrastrutture e
degli impianti aeroportuali come avviene
in tutti gli aeroporti europei aventi capa-
cità analoga a quella degli aeroporti na-
zionali, ai quali la legge si applica.

Chiedo, pertanto, onorevoli colleghi, di
esprimere parere favorevole per l’appro-
vazione della presente proposta di legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Organi responsabili).

1. Gli organi statali responsabili della
capacità, della qualità e della sicurezza del
trasporto aereo e delle attività di aviazione
civile sono:

a) il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti;

b) l’Autorità per l’aviazione civile:
struttura centrale;

c) l’Ente nazionale per l’aviazione
civile (ENAC): struttura centrale e perife-
rica;

d) la Società nazionale di assistenza
al volo Spa (SNAV Spa): struttura centrale
e periferica;

e) l’Agenzia nazionale per la sicu-
rezza del volo (ANSV): struttura centrale.

2. Gli organi indicati al comma 1 sono
tenuti a garantire l’espletamento delle fun-
zioni ad essi attribuite dalla presente
legge, ferma la rispettiva responsabilità
nelle attività di loro competenza.

ART. 2.

(Attribuzioni del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti).

1. Al Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di seguito denominato « Mini-
stro » è attribuita la funzione di indirizzo
politico-economico sul sistema dell’avia-
zione civile nazionale, assicurando altresı̀
la completa attuazione delle disposizioni
di cui alla legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3.
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2. Sono, in particolare, riservati al
Ministro:

a) la rappresentanza presso gli enti e
le organizzazioni internazionali e comuni-
tari che operano nel settore dell’aviazione
civile;

b) la ratifica di accordi aerei con
Paesi membri dell’Unione europea;

c) l’adozione del Piano aeroportuale
nazionale, nel rispetto delle competenze
attribuite alle regioni;

d) l’adozione del Piano nazionale di
radionavigazione, ivi compreso l’utilizzo
delle tecnologie satellitari;

e) l’approvazione del contratto di
programma e di servizio con gli organismi
operanti nel trasporto aereo;

f) l’approvazione delle tariffe, dei di-
ritti e delle tasse aeroportuali;

g) la definizione delle linee guida per
l’assegnazione delle bande orarie sugli ae-
roporti nazionali;

h) la disciplina per il rilascio delle
concessioni, delle autorizzazioni e delle
licenze e l’approvazione delle relative con-
venzioni, nonché l’esercizio dei poteri di
sospensione, di decadenza e di revoca;

i) l’adozione delle disposizioni atte al
recepimento delle norme emanate dall’Or-
ganizzazione internazionale dell’aviazione
civile (ICAO) e da altri organismi aero-
nautici internazionali riconosciuti;

l) l’allocazione delle risorse finanzia-
rie fornite dallo Stato per attuare le con-
dizioni disposte dal Governo in materia di
politica del trasporto aereo;

m) la disciplina per la privatizzazione
del capitale delle società di gestione degli
aeroporti.

ART. 3.

(Attribuzioni dell’Autorità
per l’aviazione civile).

1. È istituita l’Autorità per l’aviazione
civile, che fornisce al Ministro supporto ai
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fini dell’azione di indirizzo e di vigilanza
sul sistema dell’aviazione civile nazionale e
alla quale spetta il controllo sulle attività
assegnate alla SNAV Spa ai sensi della
presente legge.

2. Sono riservati all’Autorità per l’avia-
zione civile:

a) i rapporti con gli organi statali
nazionali e con gli enti comunitari e
internazionali che operano nel settore del-
l’aviazione civile;

b) la definizione delle strategie per il
Piano aeroportuale nazionale;

c) la definizione delle strategie per la
pianificazione delle radioassistenze e dei
radioaiuti per la navigazione aerea, in
conformità con il Piano aeroportuale na-
zionale;

d) le analisi e le proposte sulle ma-
terie attribuite al Ministro di cui alle
lettere e), f), g), h), l) e m) del comma 2
dell’articolo 2;

e) il controllo sul rispetto dei rego-
lamenti comunitari in materia di libera-
lizzazione dei servizi aeroportuali;

f) la predisposizione, in accordo con
gli enti destinatari, dei contratti di pro-
gramma e di servizio.

ART. 4.

(Attribuzioni dell’ENAC).

1. All’ENAC sono attribuiti compiti di
diretta esecuzione nonché di diretta rego-
lamentazione, di controllo e di vigilanza
del sistema dell’aviazione civile. L’ENAC,
esercita, in particolare, le seguenti fun-
zioni:

a) certificazione e autorizzazione di
servizi di trasporto aereo, di lavoro aereo,
di attività aerea privata, di attività aerea
ricreativa, sportiva e didattica;

b) certificazione e abilitazione del
personale addetto ai servizi di cui alla
lettera a);

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati — 3727

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



c) certificazione e abilitazione del
personale addetto ai servizi di assistenza
al volo e ai servizi di terra;

d) progettazione, costruzione e ma-
nutenzione degli aeromobili;

e) progettazione, costruzione, manu-
tenzione ed esercizio degli aeroporti;

f) realizzazione di impianti, infra-
strutture e sistemi radioelettrici, radar e
luminosi per la navigazione aerea termi-
nale installati negli aeroporti;

g) rispondenza agli standard ICAO
delle infrastrutture operative, degli im-
pianti, delle radioassistenze, degli aiuti
luminosi e della segnaletica aeroportuale
orizzontale e verticale, necessari per
l’esercizio del traffico aereo nelle diverse
categorie operative;

h) affidamento in concessione ai ge-
stori aeroportuali dei servizi;

i) realizzazione di ogni altra attività
di regolamentazione e di certificazione nel
settore dell’aviazione civile non riservata
per legge ad altri soggetti;

l) rilevazione delle infrazioni alla
normativa vigente sull’assistenza al volo e
irrogazione delle relative sanzioni;

m) controllo, vigilanza e connessi po-
teri sanzionatori:

1) relativamente alle attività rego-
late da norme nazionali e comunitarie, sui
soggetti e i fornitori di servizi che operano
nel settore della navigazione aerea;

2) per quanto riguarda i gestori
aeroportuali, limitatamente alla regola-
mentazione e al controllo in materia di
qualità, di sicurezza e di efficienza dei
servizi resi;

n) verifica, attraverso ispezioni e con-
trolli, dell’efficienza e della sicurezza delle
installazioni e delle apparecchiature aero-
portuali, secondo le modalità e i criteri
previsti dalle norme vigenti in materia;

o) istruttoria relativa alla determina-
zione delle tariffe, delle tasse e dei diritti
aeroportuali;
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p) esame delle componenti del tra-
sporto aereo, attività di ricerca e di studio
nel settore dell’aviazione civile e promo-
zione dell’evoluzione tecnologica;

q) certificazione dei sistemi qualità
alle norme ISO nel settore dell’aviazione
civile, attività per la quale l’ENAC deve
risultare accreditata da parte dell’ICAO;

r) cura e tenuta del Registro aero-
nautico nazionale e pubblicazione del Re-
gistro degli aeromobili civili;

s) cura e tenuta dei registri e degli
albi professionali del personale e degli
altri operatori del settore, nelle forme
previste dalle norme vigenti in materia;

t) cura dei rapporti con enti e con
organizzazioni comunitari nonché con al-
tri enti statali, relativamente alle materie
di propria competenza;

u) esercizio dei poteri disciplinati e
sanzionatori previsti nei confronti della
gente dell’aria ai sensi delle norme vigenti
in materia;

v) certificazione del personale, rife-
rita ai requisiti di idoneità medica per
l’esercizio di attività aeronautiche.

ART. 5.

(Organi dell’ENAC).

1. Sono organi dell’ENAC il presidente, il
consiglio di amministrazione, il collegio dei
revisori dei conti e il direttore generale.

2. Il consiglio di amministrazione è
costituito dal presidente e da sei consi-
glieri che durano in carica cinque anni e
possono essere confermati per una sola
volta. Il presidente e i consiglieri sono
nominati con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, di intesa con il
Ministro, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari. Il presidente e
i consiglieri devono possedere almeno cin-
que anni di esperienza con conoscenza
specifica in almeno un settore del tra-
sporto aereo.
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3. Il collegio dei revisori dei conti è com-
posto dal presidente, da due membri effet-
tivi e da due membri supplenti iscritti nel
registro dei revisori dei conti. Essi sono
nominati con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. I revisori dei conti
durano in carica cinque anni e possono
essere riconfermati per una sola volta.

4. Il direttore generale, scelto tra i sog-
getti di comprovata conoscenza in più set-
tori del trasporto aereo, è nominato con
decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri, tenuto conto delle indicazioni del
consiglio di amministrazione dell’ENAC. Il
direttore generale dura in carica quattro
anni e può essere confermato per una sola
volta. Il direttore generale partecipa con
voto consultivo alle riunioni del consiglio di
amministrazione e, avvalendosi delle com-
petenti strutture dell’ENAC, cura l’istrutto-
ria e l’esecuzione delle deliberazioni del
consiglio stesso; assicura altresı̀ il coordina-
mento della struttura centrale con quelle
periferiche e provvede a eseguire ogni altro
compito che gli è attribuito dal consiglio
medesimo o dallo statuto. In caso di ur-
genza adotta, informandone il presidente, i
provvedimenti indifferibili necessari a ga-
rantire la continuità di azione e di sorve-
glianza sulla sicurezza del trasporto aereo.
È coadiuvato, nell’espletamento delle pro-
prie funzioni, da un vice direttore generale,
nominato con delibera del consiglio di am-
ministrazione, che provvede, altresı̀ a pro-
porre gli emolumenti del personale del-
l’ENAC, approvati con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro.

5. Le delibere e i regolamenti di cui al
presente articolo sono adottati dal consi-
glio di amministrazione dell’ENAC con il
voto favorevole della maggioranza assoluta
dei componenti.

6. L’ENAC è articolato in strutture
periferiche situate presso tutti gli aero-
porti sedi di trasporto aereo commerciale
e aventi competenza sugli aeroporti minori
della regione di competenza. Ogni strut-
tura periferica è diretta da un direttore di
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aeroporto i cui compiti sono indicati dal-
l’articolo 6.

ART. 6.

(Compiti del direttore di aeroporto).

1. Il direttore di aeroporto, autorità
periferica dell’ENAC, conserva il potere,
già ad esso attribuito dalle norme vigenti
in materia, di ordinanza relativamente alla
struttura aeroportuale e alla circoscrizione
aeroportuale di cui è a capo. Svolge,
altresı̀, le seguenti funzioni:

a) esercita il controllo sull’ottempe-
ranza dei gestori aeroportuali alle attri-
buzioni stabilite nella convenzione in con-
cessione, nonché alla normativa nazionale
e internazionale vigente in tema di aero-
dromi;

b) per garantire la sicurezza dell’ae-
roporto, dispone in qualsiasi momento
ispezioni sulle installazioni aeroportuali, i
servizi, le apparecchiature, le documenta-
zioni scritte e registrate del gestore aero-
portuale; a tale scopo, il gestore aeropor-
tuale deve consentire al personale incari-
cato dal direttore di accedere a qualsiasi
impianto e ufficio dell’aeroporto e a qual-
siasi tipo di documentazione;

c) vigila affinché gli operatori aero-
portuali, che effettuano attività indipen-
denti connesse con i voli, ottemperino alle
disposizioni di legge e regolamentari vi-
genti e dispone i relativi controlli;

d) si avvale delle strutture periferiche
e di quelle territoriali dell’ENAC per ef-
fettuare accertamenti e ispezioni nei con-
fronti di operatori aeroportuali, di vettori
e di esercenti attività aeronautiche nella
circoscrizione aeroportuale di propria
competenza;

e) nell’espletamento delle sue fun-
zioni si avvale del proprio personale, che
assume funzioni ispettive;

f) provvede al coordinamento dei sog-
getti pubblici e privati, in condizioni nor-
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mali e in condizioni di emergenza del
traffico aereo e aeroportuale;

g) coordina e presiede apposite com-
missioni permanenti per la sicurezza ope-
rativa e per la sicurezza aeroportuale,
istituite con provvedimento dell’ENAC.

ART. 7.

(Attribuzioni del gestore aeroportuale).

1. L’ENAC, in relazione alle proprie
attribuzioni conferite dall’articolo 4,
comma 1, lettera h) affida le concessioni di
gestione totale degli aeroporti nazionali
sulla base delle direttive emanate dal Mi-
nistro ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
lettera h).

2. Il gestore aeroportuale assume la
responsabilità dei servizi affidati in con-
cessione, anche se subconcessi, al fine di
assicurare il corretto svolgimento delle
operazioni aeroportuali.

3. Il gestore aeroportuale ha l’obbligo,
a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge di:

a) attuare, rispettare e far osservare
da parte degli altri operatori privati ope-
ranti in aeroporto le norme stabilite in
materia di sicurezza;

b) garantire l’applicazione da parte
dei diversi operatori, nei confronti dei
rispettivi dipendenti, del contratto collet-
tivo nazionale del settore di competenza;

c) impiegare personale qualificato e
dotato di esperienza per effettuare le at-
tività sensibili per la manutenzione e le
operazioni dell’aeroporto;

d) fermo restando il rispetto dei re-
golamenti comunitari, garantire, in caso di
trasferimenti di attività concernenti una o
più categorie dei servizi a terra, il passag-
gio del personale individuato dai soggetti
interessati, di intesa con le organizzazioni
sindacali dei lavoratori, dal precedente
soggetto al soggetto subentrante, in misura
proporzionale alle quote di traffico o di
attività acquisite da quest’ultimo, salva-
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guardando la continuità del personale di-
pendente dal precedente operatore;

e) operare e mantenere l’aeroporto in
conformità alle condizioni stabilite nel
manuale operativo di aeroporto e nelle
norme ICAO, nonché assicurare una ap-
propriata ed efficiente manutenzione delle
installazioni aeroportuali, secondo le esi-
genze di efficienza e di sicurezza delle
operazioni, sotto il coordinamento e la
supervisione del direttore di aeroporto e
sentite le esigenze del locale centro di
assistenza al volo dell’ENAV Spa;

f) predisporre un sistema volto a
garantire la sicurezza delle operazioni ae-
roportuali, indicando all’ENAC l’organiz-
zazione, i compiti, i poteri e le responsa-
bilità funzionali all’interno della struttura.

4. Gli oneri di costruzione, di mante-
nimento e di manutenzione delle infra-
strutture aeroportuali, compresi gli aiuti
radio, radar, visivi e luminosi, sono a
carico del gestore aeroportuale titolare di
concessione totale affidata dall’ENAC su
delega del Ministro. La direzione aeropor-
tuale locale dell’ENAC e l’ente locale per
il servizio del traffico aereo, sono incari-
cati delle ispezioni ordinarie e straordina-
rie e della dovuta sorveglianza in merito
all’efficienza e alla regolarità di funziona-
mento di tali infrastrutture e apparecchia-
ture aeroportuali.

5. Ai fini del coordinamento dei servizi
in ambito aeroportuale, il gestore aero-
portuale può emanare direttive di carat-
tere esclusivamente tecnico-organizzativo.
Qualora gli operatori aeroportuali non si
adeguino alle direttive del gestore, questi
può rivolgersi al direttore di aeroporto il
quale, sentito l’ENAC, decide nel contrad-
dittorio tra le parti.

6. Al fine di garantire il possesso dei
requisiti necessari per l’esercizio dei com-
piti assegnati al gestore aeroportuale, le
gestioni totali devono essere assegnate con
gara di evidenza pubblica tra soggetti in
possesso di esperienza di gestione di ae-
roporti similari e comunque in possesso di
certificazione di qualità nei settori delle
gestioni aeroportuali.

Atti Parlamentari — 12 — Camera dei Deputati — 3727

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ART. 8.

(Attribuzioni della Società nazionale
di assistenza al volo Spa).

1. Alla SNAV Spa sono attribuiti, in via
esclusiva la gestione del traffico aereo
(ATM), nonché tutti i servizi del traffico
aereo (ATS-ATFM), di telecomunicazioni
aeronautiche e di informazioni aeronauti-
che nello spazio aereo di competenza, ivi
compresa la gestione della movimenta-
zione degli aeromobili sui piazzali aero-
portuali, in coordinamento con la società
di gestione aeroportuale. Per quanto at-
tiene il servizio di meteorologia aeronau-
tica esso è di competenza della SNAV Spa
negli spazi aerei e negli aeroporti di sua
competenza.

2. Alla SNAV Spa sono attribuiti, in
particolare, i seguenti compiti:

a) organizzazione ed esercizio dei
servizi del traffico aereo generale, delle
telecomunicazioni aeronautiche, delle in-
formazioni aeronautiche, dei servizi me-
teorologici aeroportuali, nonché dei servizi
del traffico aereo inerenti ai movimenti
degli aeromobili sulle aree di manovra;

b) rilievo, compilazione e pubblica-
zione delle carte degli ostacoli aeropor-
tuali degli aeroporti di propria compe-
tenza;

c) ricerca e promozione di studi e di
esperienze di carattere tecnico-scientifico
inerenti l’assistenza al volo;

d) rapporti con enti ed organizzazioni
comunitari e internazionali del settore,
previa autorizzazione o delega del Mini-
stro se relativi al programma Galileo;

e) elaborazione del Piano nazionale
di radionavigazione e sua realizzazione, ivi
compreso l’utilizzo delle tecnologie satel-
litari;

f) predisposizione degli elementi tec-
nico-economici delle tariffe dei propri ser-
vizi, nonché registrazione, contabilizza-
zione e imputazione dei corrispettivi do-
vuti per la tassa di sorvolo;
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g) determinazione delle esigenze tec-
nico-operative relative all’assistenza al
volo in occasione della costruzione di
nuovi aeroporti civili o della ristruttura-
zione di quelli esistenti;

h) formazione e aggiornamento pro-
fessionale del personale, avvalendosi sia di
strutture proprie sia di strutture esterne
appositamente certificate dalla competente
autorità per l’aviazione civile;

i) installazione e manutenzione di
impianti ed apparati per la gestione del
traffico aereo in rotta, del servizio meteo-
rologico e di comunicazione terra-bordo-
terra, imposizione delle servitù necessarie
per il funzionamento dei suddetti im-
pianti;

l) tenuta e aggiornamento delle in-
formazioni aeronautiche tramite NOTAM
e Aeronautical Information Publication;

m) servizio radiomisure.

3. Alla SNAV Spa tramite il servizio
radiomisure resta assegnato il compito di
verificare l’efficienza dei radioaiuti per le
operazioni di decollo e di atterraggio e
della segnaletica diurna e notturna aero-
portuale attribuiti all’ENAC nonché di ela-
borare e di trasmettere le informazioni
operative riguardanti l’aeroporto.

ART. 9.

(Attribuzioni dell’Agenzia nazionale
per la sicurezza del volo).

1. L’ANSV è dotata di personalità giu-
ridica e di autonomia amministrativa, re-
golamentare, patrimoniale, contabile e fi-
nanziaria ed è sottoposta alla vigilanza
della Presidenza del Consiglio dei ministri.
Essa opera con indipendenza di giudizio e
di valutazione rispetto agli enti, alle am-
ministrazioni pubbliche e ai soggetti pri-
vati che operano nel settore aeronautico.
L’ANSV conduce le investigazioni tecniche
per l’accertamento delle cause con il solo
obiettivo di prevenire incidenti aeronau-
tici, escludendo ogni valutazione di colpa
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e di responsabilità. Essa provvede alla
pubblicazione e alla diffusione illimitata
dei risultati delle investigazioni ai soggetti
interessati e ad assicurare la trasparenza
degli atti relativi alle inchieste.

2. L’ANSV notifica all’ENAC, e alla
SNAV Spa le raccomandazioni derivanti
dalle cause o concause di incidenti o
mancati incidenti per le parti di rispettiva
competenza. L’ENAC e la SNAV Spa
hanno l’obbligo di ottemperare salvo mo-
tivato rifiuto riconosciuto ammissibile dal-
l’Autorità per l’aviazione civile.

3. In caso di mancata notifica di un
incidente o di un evento grave di pericolo
nell’ambito dell’aviazione civile, l’ANSV at-
tiva il meccanismo sanzionatorio previsto
dal codice della navigazione, nei confronti
degli enti, pubblici e privati, che non
hanno provveduto a segnalare tali eventi
nel più breve tempo possibile e con il
mezzo più rapido all’Agenzia stessa.
L’Agenzia a sua volta ha il dovere di
segnalare all’ENAC tutti quegli eventi di
pericolo di cui è venuta a conoscenza e di
cui l’ENAC non è informato, per gli ac-
certamenti di propria competenza.

ART. 10.

(Norme di attuazione).

1. In attuazione delle disposizioni di cui
alla presente legge:

a) i compiti conferiti all’ex Azienda di
assistenza al volo per il traffico aereo gene-
rale, ora ENAV Spa dall’articolo 3, primo
comma, lettera b), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 marzo 1981,
n. 145, sono trasferiti all’ENAC e rientrano
tra le funzioni specificate all’articolo 2 del
decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250. I
compiti di cui alla presente lettera si riferi-
scono alle installazioni per l’assistenza al
volo terminale, installati negli aeroporti,
con la esclusione dei radar e dei radioaiuti
utilizzati per la navigazione in rotta anche
se installati su sedime aeroportuale; l’esclu-
sione si riferisce anche agli apparati TLC
terra-bordo-terra installati nelle torri di
controllo e ai sistemi meteo;
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b) nei compiti della SNAV Spa i
controlli a terra e in volo sulla rispon-
denza agli standard delle radioassistenze e
degli aiuti luminosi di cui all’articolo 3,
primo comma, lettera e), del decreto del
Presidente della Repubblica 24 marzo
1981, n. 145;

c) i beni conferiti a titolo gratuito
all’ENAC ai sensi della lettera a) rientrano
tra i beni in concessione a società di
gestione totale, affidate con gara pubblica
tra soggetti in possesso di documentata
esperienza nella gestione di aeroporti
equivalenti;

d) gli oneri relativi ai compiti di cui
alla lettera a) sono attribuiti alle società di
gestione totale individuate con le proce-
dure di cui alla lettera c);

e) le società di gestione totale di cui
alla lettera c) acquisiscono i proventi re-
lativi alle tasse di avvicinamento (CTT) che
si aggiungono ai diritti di approdo e di
partenza già percepiti e corrispondono alla
SNAV Spa, il compenso per il servizio di
assistenza al volo terminale nella misura
del 70 per cento del valore della CTT;

f) le società di gestione totale di cui
alla lettera c) corrispondono alla SNAV
Spa il compenso per il servizio radiomi-
sure nella misura, per tipo di radioassi-
stenza, definita con decreto del Ministro,
su proposta dell’ENAC;

g) l’ufficio controllo traffico assume
la denominazione di ufficio ispettivo ae-
roportuale.

ART. 11.

(Delega al Governo).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Ministro, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, un decreto le-
gislativo recante il nuovo codice della
navigazione aerea. Il decreto legislativo, è
adottato in attuazione della normativa
comunitaria e internazionale di settore, in
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conformità alla normativa generale comu-
nitaria, ai princı̀pi della Costituzione, alla
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3,
alla presente legge, e, in particolare, ai
seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) disciplinare, l’organizzazione del
sistema della navigazione aerea, ai sensi
delle vigenti norme internazionali del con-
trollo del traffico aereo;

b) disciplinare gli aeroporti privati
con riguardo alla loro istituzione, al con-
trollo e all’eventuale impiego da parte
della pubblica autorità in casi eccezionali
di pubblica utilità o di protezione civile;

c) prevedere una specifica normativa
per gli eliporti, tenendo conto della loro
ubicazione, nonché delle particolari carat-
teristiche degli aeromobili che li utiliz-
zano;

d) disciplinare l’attività di volo su
aviosuperfici, in correlazione alle loro ca-
ratteristiche strutturali e di impiego;

e) prevedere vincoli, limiti e obblighi
della proprietà privata, stabiliti tenendo
conto della necessità di garantire la sicu-
rezza e l’adeguato svolgimento del traffico
aereo;

f) prevedere la concessione per i
servizi di linea e l’autorizzazione per i
servizi non di linea, per i servizi notturni
e postali, per il lavoro aereo e per le scuole
di pilotaggio, attraverso procedimenti ade-
guati alle caratteristiche dei servizi e alle
modalità del loro esercizio;

g) definire l’aeromobile in base al
concetto dell’attitudine autonoma alla na-
vigazione, tenute presenti le esigenze de-
terminate dal progresso tecnico;

h) connettere l’iscrizione dell’aero-
mobile a requisiti di nazionalità rispon-
denti alla tutela degli interessi nazionali,
nel rispetto dei princı̀pi della normativa
comunitaria; prevedere, in casi specifica-
mente stabiliti, la possibilità di iscrizione
nei registri nazionali di aeromobili che
siano soltanto nella disponibilità di sog-
getti nazionali;
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i) disciplinare gli adempimenti del
comandante di aeromobile e delle autorità
aeroportuali nonché dei dipendenti uffici
aeroportuali per autorizzare la partenza e
l’arrivo degli aeromobili;

l) disciplinare la polizia di bordo;

m) disciplinare le funzioni di ufficiale
di stato civile del comandante dell’aero-
mobile durante la navigazione e i relativi
atti;

n) disciplinare i contratti di utilizza-
zione dell’aeromobile nei tipi fondamentali
della locazione e del trasporto, prevedendo
altresı̀ il comodato e la locazione finan-
ziaria;

o) disciplinare le assicurazioni, rior-
dinando e semplificando la normativa vi-
gente in materia, con particolare riguardo
alle caratteristiche delle assicurazioni ae-
ronautiche peculiari della materia aero-
nautica nell’ambito della disciplina stabi-
lita dal codice civile e tenute presenti le
esigenze emerse nella pratica; distinguere
le categorie con riferimento alle cose e alla
responsabilità;

p) disciplinare il sistema delle norme
sanzionatorie nelle materie oggetto del
nuovo codice della navigazione area;

q) disciplinare un compiuto sistema
di informativa degli incidenti e degli in-
convenienti al fine di favorirne la preven-
zione.

2. Il Ministro, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro per la funzione pubblica, deter-
mina la dotazione organica dell’Autorità
per l’aviazione civile e, su proposta del-
l’ENAC, la dotazione organica dell’Ente
stesso.

ART. 12.

(Personale).

1. Il rapporto di lavoro dei dipendenti
dell’ENAC è regolato dai contratto collet-
tivo nazionale di lavoro definito ai sensi
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delle disposizioni di cui all’articolo 70,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni.

2. Sono fatti salvi i trattamenti econo-
mici e giuridici relativi ai rapporti di
lavoro del personale dell’ENAC vigenti alla
data di entrata in vigore della presente
legge.

3. L’ENAC definisce, entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, la dotazione organica in rela-
zione alle nuove esigenze e ai carichi di
lavoro derivanti dalle nuove funzioni e
attribuzioni e, a tal fine, procede ad as-
sumere il personale necessario. Il recluta-
mento del personale, anche dirigenziale,
avviene in conformità alle disposizioni vi-
genti in materia e con le modalità indicate
dall’Ente stesso.

4. Al fine di garantire la massima
economicità, in sede di prima attuazione
della presente legge, il personale necessa-
rio ai sensi del comma 3 è reperito, nelle
more della definizione della dotazione or-
ganica, mediante trasferimento del se-
guente personale, previa richiesta degli
interessati:

a) il personale dell’Ente poste italiane
Spa già in servizio presso l’ENAC alla data
del 31 dicembre 2000;

b) il personale, già in servizio presso
il dipartimento dell’aviazione civile-Mini-
stero dei trasporti e della navigazione e
successivamente transitato alla Direzione
per la navigazione aerea del Dipartimento
per la navigazione e il trasporto marittimo
e aereo-Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti;

c) il personale dell’Aeroclub d’Italia;

d) il personale dell’ENAV Spa, in
possesso degli adeguati requisiti per lo
svolgimento delle funzioni e dei compiti
attribuiti all’ENAC in materia di assistenza
al volo e di circolazione aerea.

5. L’ENAC valuta, autonomamente,
sulla base delle proprie esigenze e finalità,
le richieste pervenute ai sensi del comma
4. Per quanto concerne il personale del-
l’ENAV Spa, di cui alla lettera d) del citato
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comma 5, l’ENAC stabilisce il contingente
numerico e le qualifiche corrispondenti,
concordando con l’ENAV Spa stesso le
relative modalità di trasferimento.

6. Per l’inquadramento iniziale del per-
sonale trasferito ai sensi dei commi 4 e 5,
si applicano le modalità e i criteri di
inquadramento definiti nel vigente ordi-
namento dell’ENAC, fatti salvi i diritti
maturati prima del trasferimento.

7. Entro un anno dalla data di entrata
in vigore della presente legge, ai fini del
trattamento pensionistico il personale del-
l’ENAC ha facoltà di optare per il tratta-
mento riservato allo stesso, rispettiva-
mente, dall’Istituto nazionale della previ-
denza sociale e dall’Istituto nazionale di
previdenza per i dipendenti dell’ammini-
strazione pubblica. Entro lo stesso termine
di cui al presente comma, ai fini del
trattamento di fine rapporto, il personale
di cui al comma 5 che gode dell’istituto
della indennità di buonuscita può optare
per il trattamento di cui alla legge 29
maggio 1982, n. 297, e successive modifi-
cazioni; a tale fine il maturato dell’inden-
nità di buonuscita costituisce la quota
iniziale da trasferire all’ENAC.

8. Al personale della ex Direzione ge-
nerale dell’aviazione civile transitato nel-
l’ENAC ai sensi del decreto legislativo 25
luglio 1997, n. 250, e in servizio al 1o

gennaio 2002, si applica la disciplina del-
l’indennità di anzianità già prevista per il
restante personale dell’ENAC. Si appli-
cano, altresı̀, le disposizioni del titolo II
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 marzo
1993, n. 104.

ART. 13.

(Norme transitorie).

1. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge e fino all’effettivo insedia-
mento degli organi dell’ENAC, la direzione
per la navigazioni aerea del Dipartimento
per la navigazione e il trasporto marittimo
e aereo del Ministero delle infrastrutture e
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dei trasporti e l’ENAC continuano ad ope-
rare secondo le rispettive competenze.

2. A decorrere dalla data di insedia-
mento degli organi dell’ENAC e comunque
entro il termine massimo di tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, fermo restando quanto previsto dal
comma 3, la direzione per la navigazione
aerea del Dipartimento per la navigazione
e il trasporto marittimo e aereo del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
è soppressa.

3. Nelle more della definizione dello
statuto, dei regolamenti contabili, dell’or-
ganizzazione e della disciplina dei rapporti
di lavoro ai sensi del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, l’ENAC esercita le proprie fun-
zioni avvalendosi dell’assetto ordinamen-
tale ed organizzativo esistente alla data di
entrata in vigore della presente legge.

4. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
provvede alla definizione del contratto di
programma e di servizio dell’ENAC, previo
parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia.
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